
Venti settembre uno, due, e tre e anche cinque. 
Via Venti Settembre, il centro di Genova.
Si stacca dal cerchio di piazza De Ferrari 
e va metà portici e larghi marciapiede
al Bisagno, che è un mezzo fiume asfaltato.
Cinquecento metri in leggera discesa, 
dritti, neon verdi di farmacie scandiscono.

Ci son tante farmacie perché il centro 
ammala molto e cura bene, coi neon.
Cinquecento metri: marchi, abbigliamento, borse, 
toelette, giornalai, gazebo e locandine 
tabacchini e gente che passeggia la domenica
ma anche il sabato e poi i giorni di lavoro
passeggia in via Venti anche il disoccupato.

Non ci sono banche ma un venditore di pipe.


